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SARS-CoV-2
il nuovo coronavirus dei gatti
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Caratteristiche dei 
coronavirus

• Provvisti di envelope
• proteina S (Spike)

• Virus a RNA
• mutano
• nuove varianti
• si adattano a specie animali diverse 

(domestiche e selvatiche), uomo 
compreso

• Virus conosciuti da molto tempo… ma 
non nell’uomo!!!
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I coronavirus animali

• In medicina veterinaria i coronavirus 
sono ben conosciuti

• Il primo coronavirus è stato descritto 
nel 1937 nei polli

• Nel 1946 riportato il coronavirus 
della gastroenterite del suino

• Nel 1949 descritto il coronavirus 
dell’epatite del topo

• Negli anni successivi isolati 
coronavirus da suino, bovino, cane, 
gatto, uomo, ecc.

• In particolare…
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I coronavirus animali
• Infectious bronchitis virus, causa la bronchite 

infettiva dei polli

• Turkey coronavirus, sostiene l’enterite nei tacchini

• Rabbit enteric coronavirus, sostiene una grave 
sindrome gastroenterica nei giovani conigli

• Mouse hepatitis virus, responsabile di enterite, 
epatite ed encefalomielite demielinizzante

• Bovine coronavirus, responsabile di grave diarrea 
nei vitelli

• Equine coronavirus, responsabile di diarrea nei 
cavalli

• Feline coronavirus, responsabile sia di una lieve 
enterite nei gatti sia di una patologia sistemica 
grave denominata peritonite infettiva del gatto

• Coronavirus del cane,  tre tipi in grado di sostenere 
una forma enterica, una forma respiratoria o una 
grave forma pantropica

• Ferret enteric coronavirus, causa enterite 
epidemica nei furetti

• Ferret systemic coronavirus, causa una 
sindrome simile alla peritonite infettiva dei 
gatti nei furetti

 Transmissible gastroenteritis virus, sostiene la 
gastroenterite trasmissibile del suino

 Porcine respiratory coronavirus, grave forma 
respiratoria nei suini

 Porcine epidemic diarrhea virus, grave forma 
enterica nei suinetti

 Porcine coronavirus HKU15 (deltacoronav.), 
grave forma enterica nei suinetti

 Swine acute diarrhea syndrome virus, grave 
forma enterica nei suinetti

 Porcine hemagglutinating encephalomyelitis
virus, sostiene forme nervose e gastroent.
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I coronavirus dell’uomo
• Identificati per la prima volta negli anni ’60
• Ad oggi si conoscono 7 coronavirus in grado d’infettare l’uomo
• Coronavirus responsabili del comune raffreddore

• 229E (alfa coronavirus)
• OC43 (beta coronavirus)
• HKU1 (beta coronavirus)
• NL63 (alfa coronavirus)

• Altri coronavirus
• SARS-CoV (beta coronavirus che sostiene la Severe Acute Respiratory

Syndrome o SARS)
• MERS-CoV (beta coronavirus che sostiene la Middle East Respiratory

Syndrome o MERS)
• SARS-CoV-2 (beta coronavirus che sostiene la COronaVIrus Disease 

2019 o COVID-19)
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…e negli animali 
selvatici?

• Pipistrelli

• Cammelli

• Zibetti

• Lama

• ecc.

da Cui et al. (2019):  Nature Review, 17, 181
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…la storia recente

SARS-CoV-2
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INTERROGATIVI

• Perché in Cina?

• Perché nei pipistrelli?

• Altri animali?

Proviamo a dare una risposta!!!
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Perché in Cina?
• Terzo territorio più grande al mondo

• Numerose zone climatiche

• Nazione più popolosa al mondo

• Spiccata biodiversità animale e vegetale

• Coabitazione stretta tra uomo e specie animali 
diverse

• Potenza economica ed industriale

• Problemi legati all’inquinamento
• Pm10 possono agevolare la diffusione di SARS-CoV-

2?

• Cultura gastronomica cinese
• Acquisto animali vivi nei mercati

Fan et al. (2019). Bat coronaviruses in China. Viruses, 11, 210

9.596.000 km²

1.500.000.000 abitanti

14.140.163 milioni di $

7.516 specie di vertebrati
>30.000 specie di piante
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• Dopo i roditori, sono l’ordine di mammiferi più grande

• Distribuzione cosmopolita

• Possono vivere in stretta coabitazione con l’uomo

• Vivono in colonie molto numerose

• Unici mammiferi in grado di volare

• Compiono migrazioni

• Caratteristiche uniche del sistema immunitario

• Albergano numerosi virus

>1200 specie descritte

>1.000.000 di individui

<2.000 km
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IL PROBLEMA 
E’ L’UOMO!!!
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L’assenza di conoscenza ha 
creato la nascita di numerosi 
miti intorno alla COVID-19 
ed al suo agente eziologico il 
SARS-CoV-2
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QUAL E’ L’ORIGINE DI SARS-COV-2?
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CONCLUSIONI

• Possible - Possibile è qualcosa che, dati alcuni assunti dettati dal contesto, dal tempo o dalla 
situazione, è comunque reale possa accadere per quanto possa essere improbabile

• Likely - Probabile è qualcosa che non solo è possibile, ma che ha più possibilità che avvenga 
piuttosto che non avvenga.

• Possible = possibile
• Likely = probabile
• Unlikely = improbabile
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LA TEORIA COMPLOTTISTICA

• Si basa sulle ipotesi che il virus sia stato creato in 
laboratorio e che sia poi fuggito in maniera intenzionale 
o accidentale

• Ipotesi sulla quali si basa
a) Reticenze del governo cinese
b) Presenza di un animale intermedio non ancora dimostrata
c) Presenza a Wuhan di un laboratorio che studia i coronavirus
d) Presenza di sito di clivaggio della furina

F. Marsilio – 19/09/2021
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IL SITO DI CLIVAGGIO 
DELLA FURINA

• Per l’attivazione della proteina S sono necessari 
due eventi di clivaggio

• Il primo divide la proteina in S1 e S2 
(riconoscimento del recettore cellulare)

• Il secondo divide la S2 in FP e S2’ (fusione delle 
membrane cellulari)

• SARS-CoV-2 presenta un ulteriore sito di clivaggio per la furina

• La furina è un enzima che attiva le proteine

• Fonde le membrane cellulari permettendo al virus di diffondere cellula-cellula

• Questo sito  è presente in tutti i ceppi SARS-CoV-2 ma non in quei coronavirus geneticamente 
affini come il «bat RaTG13» ed il ceppo isolato dal pangolino

• Inserire l’informazione genetica non è complicato e può servire per studiare meglio un virus in 
quanto  permette un’efficiente entrata nelle cellule aumentandone l’infettività
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Tuttavia…
• Il sito di clivaggio della furina è fondamentale per numerosi virus quali 

HIV, Ebola, influenza H5 e H7

• La furina è presente in tutto l’organismo umano

• I coronavirus che possiedono il sito di clivaggio diffondono molto 
facilmente

• La delezione del sito di clivaggio riduce la capacità di replicazione nelle 
cellule dell’apparato respiratorio nonché riduce la patogenicità nel 
criceto

• Gli inibitori della furina sopprimono le capacità replicative del virus

• In base ad una recente analisi genetica di numerosi coronavirus (Wu e 
Zhao, Stem Cell Research, 2021) la presenza del sito di clivaggio è un 
fenomeno che si ripete nel tempo e quindi «naturale»
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…ma come possiamo difenderci?

• Assenza di una terapia specifica

• Lottare contro il virus direttamente

• Disponibilità di un vaccino
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Cosa devono dimostrare i vaccini per la 
COVID-19?
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SPERIMENTARE UN VACCINO
1. Allestimento del preparato vaccinale 

(attenuato, inattivato, ecc.)

2. Fase preclinica (test in vitro e in vivo) in cui 
si valuta risposta immunitaria, efficacia 
protettiva,  tossicità, ecc.

3. Fase clinica. Regolata sia a livello 
comunitario che nazionale, si suddivide in 
quattro fasi
1. le prime tre (che coinvolgono un numero 

crescente di volontari) si svolgono prima della 
messa in commercio del vaccino

2. la quarta è rappresentata dagli studi post-
commercializzazione e coinvolge milioni di 
persone
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LE 4 FASI DELLA SPERIMENTAZIONE CLINICA
Fase 1

• il vaccino viene testato su un numero limitato di persone (alcune decine) per 
valutare la frequenza e la gravità degli effetti collaterali

Fase 2
• coinvolge centinaia di persone. Il potenziale vaccino viene somministrato a dosi 

diverse e se ne studiano gli effetti, sia in termini di effetti tossici che di 
immunogenicità

Fase 3
• prova di efficacia su larga scala, in genere alcune migliaia di volontari soggetti di 

solito arruolati in più centri di ricerca
• Al termine, il produttore procede alla preparazione del dossier da inviare alle 

autorità competenti (EMA, AIFA)
• La commercializzazione che può avvenire solo dopo il nulla osta ufficiale delle 

autorità
Fase 4

• monitoraggio di sicurezza ed effetti secondari del vaccino negli anni e su una 
popolazione in costante aumento

F. Marsilio – 19/09/2021
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VACCINI 
REGISTRATI 
IN ITALIA

Vaccino Comirnaty di 
Pfizer/BioNTech

Vaccino Moderna

Vaccino Vaxzevria di 
AstraZeneca

Vaccino Janssen di 
Johnson&Johnson
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QUALI SONO E COME FUNZIANO I 
VACCINI PER LA COVID-19?

• I vaccini registrati in Italia sono di due tipi:

• RNA messaggero

• Vettore virale
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I vaccini per la COVID-19
• Vaccini a RNA: basati su RNA messaggero che fornisce 

l'informazione genetica per la proteina Spike

• Comirnaty (BNT162b2), il vaccino sviluppato da Pfizer/BioNTech

• mRNA-1273, il vaccino sviluppato da Moderna

• Vaccini a vettore virale: adenovirus dello scimpanzé incompetente 
per la replicazione nell’uomo che trasporta la sequenza del codice 
genetico che codifica per la proteina Spike

• ChAdOx1 nCoV-19, sviluppato da Università di Oxford e 
AstraZeneca

• Janssen Ad26.COV2.S, sviluppato da Johnson&Johnson
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I vaccini a mRNA
• La molecola di mRNA è somministrata 

attraverso nanoparticelle lipidiche
• Protezione per mRNA

• Favorire l’entrata nelle cellule

• Svantaggi
• richiede catena del freddo e conservazione 

a bassa temperatura

• Compromissione dell’efficacia a causa di 
dosaggi inadeguati

• Vantaggi 
• velocità di produzione

• induzione dell'immunità cellulare e 
dell'immunità umorale
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VETTORI VIRALI
tecnologia conosciuta da tempo
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Composizione del vaccino Vaxzevria

Una dose (0,5 mL) contiene:

• Principio attivo

• Adenovirus di scimpanzè che codifica per la glicoproteina spike del SARS-CoV-2 
(ChAdOx1-S)*, non inferiore a 2,5 x 108 unità infettive (U.Inf) (280.000.000 U.Inf)
*Prodotto in HEK 293, cellule renali embrionali umane transfettate con l’adenovirus 5 
(geneticamente modificate mediante tecnologia del DNA ricombinante)

• Eccipienti

• L-istidina, L-istidina cloridrato monoidrato, Magnesio cloruro esaidrato, 
Polisorbato 80 (E 433), Etanolo, Saccarosio, Sodio cloruro, Disodio edetato
(diidrato), Acqua per preparazioni iniettabili 

F. Marsilio – 19/09/2021
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Vantaggi • Virus a DNA e quindi geneticamente stabili

• Genoma grande, ben conosciuto e quindi 
possibilità di manipolazione genetica

• Gli adenovirus sono virus che causano 
infezioni molto lievi nell’uomo e quindi la 
loro replicazione può essere inibita da 
modificazioni genetiche

• Vaccini sicuri e con limitati effetti indesiderati

• Virus in grado di moltiplicare in 
numerosissime cellule e quindi in grado di 
indurre una forte risposta immunitaria 

• Termostabili, capacità di crescere in vitro ad 
alto titolo

• Costi limitati della singola dose
F. Marsilio – 19/09/2021

SVANTAGGI

• Immunità umorale e cellulare diretta verso le componenti 
del vettore virale

• Necessità di utilizzare:
• un altro vettore virale

• un vaccino diverso

F. Marsilio – 19/09/2021
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MU B.1.621 Colombia; January
2021

August 30, 
2021

May be more transmissible
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LE VARIANTI
I DATI AD OGGI DISPONIBILI CONFERMANO 
LA CAPACITA’ DEI VACCINI DI PROTEGGERE 
NEI CONFRONTI DELLE VARIANTI OGGI 
CONOSCIUTE

Pfizer-BioNTech

“Più saremo in grado di integrare i dati epidemiologici con i dati sperimentali di 
laboratorio relativamente ai ceppi ed alle mutazioni, più saremo in grado d’incrementare 

la nostra capacità di predire cosa il virus farà”… NECESSITA’ DI ULTERIORI STUDI

F. Marsilio – 19/09/2021

Quali animali colpisce SARS-CoV-2?

F. Marsilio – 19/09/2021
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Damas et al., 2021, PNAS
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Numero di focolai negli animali al 
31 Agosto 2021
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Ma cosa sappiamo sui gatti?

• Risultano recettivi SARS-CoV e SARS-CoV-2

• Sono stati descritti numerosi focolai che hanno coinvolto gli 
animali domestici in seguito a contatto con i proprietari infetti

• Gatti infetti sono stati identificati in Belgio, Hong Kong, USA, 
Francia, Spagna, Germania, Gran Bretagna, Italia, Svizzera, 
Russia, Danimarca, Svezia, Cile, Giappone, Brasile, Argentina, 
ecc.

• https://www.oie.int/en/what-we-offer/emergency-and-
resilience/covid-19/#ui-id-3
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L’inizio della storia…

• Primo gatto positivo posto in 
quarantena descritto in Hong 
Kong

• Al proprietario era stata 
diagnosticata la COVID-19

• I tamponi oro-nasali e rettali si 
mostrarono positivi alla ricerca 
dell’acido nucleico virale

• Il gatto non manifestò alcun 
segno clinico di malattia
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Primo gatto positivo in Europa descritto in Belgio

• 11 marzo 2020, gatto positivo alla ricerca dell’RNA virale
• 20 marzo gatto clinicamente
• 22 marzo negativo alla ricerca dell’RNA virale 
• Le sequenze virali del proprietario e del gatto furono identiche 
dimostrando la trasmissione uomo-gatto

• Gatto, femmina, 15 anni
• 2 marzo 2020, il proprietario, ad una settimana da un viaggio in Italia 
(Lombardia), manifestò sintomi respiratori
• 6 marzo 2020, il proprietario risultò positivo all’infezione
• 9 marzo 2020, il gatto manifestò segni clinici: anoressia, diarrea, vomito, 
tosse e difficoltà respiratorie (forma gastroenterica e respiratoria)

F. Marsilio – 19/09/2021

Garigliany et al., 2020, Emerg Inf Dis, 26, 3071

Intanto, al di là dell’oceano…
• 4 Marzo 2020, Contea di Nassau nello Stato di New York, gatto di 4 anni, maschio, portato 

a visita per forma respiratoria (starnuti, scolo oculare, anoressia)
•Tamponi nasali, orofaringei ed oculari negativi per Mycoplasma, Bordetella, FCV, Chlamydia, FHV e influenza 
A H1N1, ma positivi per SARS-CoV-2

• 1° Aprile 2020, contea di Orange nello stato di New York, gatto 5 anni, femmina, portato a 
visita per forma respiratoria (starnuti, tosse, scolo nasale ed oculare, anoressia)

•Tamponi nasali, orofaringei ed oculari negativi per Mycoplasma, Bordetella, FCV, Chlamydia, FHV e influenza 
A H1N1, ma positivi per SARS-CoV-2

• I gatti vivevano in ambienti diversi ma
ambedue erano venuti a contatto con casi
umani  confermati di COVID-19 nelle case
in cui risiedevano

(Fonte CDC)F. Marsilio – 19/09/2021
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In conseguenza…
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Studi successivi
• In Hong Kong i gatti e i cani venuti a 

contatto con proprietari infetti, 
vennero sottoposti a quarantena

• Le indagini condotte in questi animali 
hanno messo in evidenza non solo la 
presenza di anticorpi ma anche una 
assoluta identità dell’RNA virale 
proveniente dagli animali e dai 
proprietari dimostrando la 
trasmissione uomo-gatto

• Identiche conclusioni sono state 
riportate in numerosi altri studi

F. Marsilio – 19/09/2021

Ad esempio…
• Zhang, Q.; Zhang, H.; Gao, J.; Huang, K.; Yang, Y.; Hui, X.; He, X.; Li, C.; Gong, W.; Zhang, Y.; et al. A 

serological survey of SARS-CoV-2 in cat in Wuhan. Emerg. Microbes Infect. 2020, 9, 2013–2019.

• Fritz, M.; Rosolen, B.; Krafft, E.; Becquart, P.; Elguero, E.; Vratskikh, O.; Denolly, S.; Boson, B.; 
Vanhomwegen, J.; Gouilh, M.A.; et al. High prevalence of SARS-CoV-2 antibodies in pets from 
COVID-19+ households. One Health 2021, 11, 100192. 

• Hamer, S.A.; Pauvolid-Corrêa, A.; Zecca, I.B.; Davila, E.; Auckland, L.D.; Roundy, C.M.; Tang,W.; 
Torchetti, M.; Killian, M.L.; Jenkins-Moore, M.; et al. Natural SARS-CoV-2 infections, including virus 
isolation, among serially tested cats and dogs in households with confirmed human COVID-19 
cases in Texas, USA. bioRxiv 2020.

• Patterson, E.I.; Elia, G.; Grassi, A.; Giordano, A.; Desario, C.; Medardo, M.; Smith, S.L.; Anderson, 
E.R.; Prince, T.; Patterson, G.T.; et al. Evidence of exposure to SARS-CoV-2 in cats and dogs from 
households in Italy. Nat. Commun. 2020, 11, 6231.

• Michelitsch, A.; Hoffmann, D.;Wernike, K.; Beer, M. Occurrence of antibodies against SARS-CoV-2 
in the domestic cat population of Germany. Vaccines 2020, 8, 772.

• Temmam, S.; Barbarino, A.; Maso, D.; Behillil, S.; Enouf, V.; Huon, C.; Jaraud, A.; Chevallier, L.; 
Backovic, M.; Perot, P.; et al. Absence of SARS-CoV-2 infection in cats and dogs in close contact
with a cluster of COVID-19 patients in a veterinary campus. One Health 2020, 10, 100164.

F. Marsilio – 19/09/2021

Molto interessante…
• Ricerca condotta in un campus 

universitario di studenti di 
Medicina Veterinaria in Francia

• Gruppo di 20 studenti di cui due 
positivi ed 11 con sintomi

• Nessuno dei 9 gatti e dei 12 cani 
risultarono positivi 

• Si può concludere che la 
trasmissione uomo-animale non 
avviene se vengono adottate le 
opportune misure di 
contenimento
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Trasmissione di SARS-CoV-2 da uomo ai grandi felini
• 4 aprile 2020: prima infezione di SARS-CoV-2 in 

un felide selvatico

• Wildlife Conservation Society’s (WCS) Bronx 
Zoo: 2 tigri malesi Malayan tigers (Panthera
tigris jacksoni),  2 tigri siberiane (Panthera
tigris altaica) e 3 leoni africani (Panthera leo) 
con sintomi respiratori

• Tamponi nasali positivi per SARS-CoV-2

• Nessuna introduzione di animali da diversi anni

• Possibile trasmissione da addetti infetti

• Due tigri malesi in uno zoo in Tennessee con 
sintomi respiratori sono risultate positive al 
virus

F. Marsilio – 19/09/2021

La resistenza di SARS-CoV-2• Coronavirus umani

• Severe Acute Respiratory Syndrome
Coronavirus (SARS-CoV)

• Middle East Respiratory Syndrome
Coronavirus (MERS-CoV)

• Human Coronavirus 229E (HCoV-
229E)

• SARS-CoV-2

• Coronavirus animali

• virus della gastroenterite 
trasmissibile del suino (TGEV)

• virus dell'epatite di topo (MHV)

• Coronavirus canino (CCV)

F. Marsilio – 19/06/2021
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CONCLUSIONI
• SARS-CoV-2 è un virus provvisto di envelope la cui 

distruzione rende il virus inefficace

• Il lavaggio delle mani con acqua e sapone è 
sufficiente per distruggere l’envelope 

• I disinfettanti quali alcool (etilico e isopropilico), 
ipoclorito di sodio, sali d’ammonio quaternario 
(benzalconio cloruro) e glutaraldeide sono in grado di 
completare l’opera di distruzione dell’envelope

F. Marsilio – 19/09/2021

Domanda e risposta in accordo con ABCD
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Qual è il rischio che una persona positiva 
a SARS-CoV-2 possa infettare il proprio 
gatto?

• Ad oggi solo pochi casi sono stati accertati
• Per ridurre il rischio d’infezione è necessario che le 

persone infette evitino uno stretto contatto con il gatto
• I gatti che vivono con persone positive non devono 

essere spostati in altri ambienti o abbandonati
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Qual è il rischio che un gatto positivo 
possa infettare una persona?

• Nessun evento di questo tipo è stato descritto
• Circa 100 milioni di casi nell’uomo dimostrano che la 

principale trasmissione è quella uomo-uomo
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Quali sono i segni clinici in un gatto 
infetto da SARS-CoV-2?

• I segni clinici sono tipicamente di tipo respiratorio ed in 
particolare delle prime vie aeree

• I gattini sono più sensibili degli adulti e possono 
manifestare anche delle forme enteriche

• Le infezioni asintomatiche sono frequenti

F. Marsilio – 19/09/2021

Cosa deve fare una persona infetta da 
SARS-CoV-2 se possiede un gatto?

• I contatti con il proprio gatto devono essere limitati al 
minimo indispensabile

• Il gatto deve rimanere in casa con il proprietario

• Se presente in casa una persona non infetta deve essere 
questa ad occuparsi del gatto

F. Marsilio – 19/09/2021
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…e se la persona deve andare in 
ospedale?
• Se la persona vive da sola o ha necessità di essere 

ricoverata, il gatto deve rimanere in casa e ad occuparsi 
sarà un amico o un familiare il quale deve osservare le 
più strette misure di attenzione in entrata e in uscita 
dall’appartamento

• Bisogna evitare che il gatto venga spostato in altro 
ambiente, venga abbandonato o venga sottoposto ad 
eutanasia
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Può il gatto trasportare il virus sul proprio 
pelo? Devo disinfettare il mio gatto?

• Non è mai stato dimostrato che il virus possa essere 
presente sul mantello del gatto

• Tuttavia è bene prestare attenzione

• I gatti NON devono essere disinfettati

• Sottoporre a disinfezione solo gli oggetti quali ciotole, 
lettiere, spazzole, ecc.

• Porre molta attenzione al lavaggio delle mani prima e dopo

• Evitare uno stretto contatto con il gatto (leccamento della 
faccia, condividere cibo, indumenti, letto, ecc.)
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I gatti devono essere testati 
regolarmente dal medico veterinario?

• Sottoporre a test i gatti non è raccomandato
• La visita clinica è sufficiente
• Test e reagenti devono essere prioritariamente 

impiegati per la diagnosi nell’uomo
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Quali misure deve prendere il 
proprietario nelle zone infette?
• Poiché vi è il rischio che i gatti possano infettarsi 

dall’uomo, per minimizzare il rischio è necessario 
evitare lo stretto contatto con il proprio animale

• Ad esempio, lavarsi le mani al ritorno a casa prima di 
accarezzare il gatto

• Il lavaggio delle mani con acqua e sapone va eseguito 
per almeno 30 secondi prima e dopo aver toccato il 
gatto, aver pulito la lettiera, ecc.

• Ciò renderà minime anche le possibilità di contrarre 
altre zoonosi
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CONCLUSIONI
• A causa della possibilità che il 

proprietario infetto possa trasmettere 
SARS-CoV-2 al proprio gatto (o cane), 
lo stretto contatto con l’animale deve 
essere evitato

• Se un proprietario infetto deve 
continuare a tener cura del proprio 
gatto, è necessario che osservi le 
basilari misure igienico-sanitarie

• Tali misure comprendono:
• il lavaggio delle mani con acqua e sapone 

prima e dopo aver manipolato l’animale, 
o abbia avuto contatto con ciotole, 
lettiere, ecc.

• Evitare di baciare il gatto, di condividere 
indumenti, cibo o letto

• Informare il medico veterinario
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CONCLUSIONI
• I coronavirus infettano numerose specie animali
• I coronavirus sono in grado mutare
• I coronavirus sono in grado di compiere il salto di specie

• La recente comparsa di SARS-CoV-2 
• Necessità di implementare la ricerca

• Predire l’emergenza di nuovi coronavirus patogeni per l’uomo

• Sviluppare nuovi farmaci e vaccini… INVESTIRE IN RICERCA!!!

• Semplici regole per uscire presto dall’emergenza
• Distanziamento fisico

• Evitare gli assembramenti

• Curare l’igiene personale e il lavaggio delle mani

• Uso corretto delle mascherine

• VACCINARSI perché i «nuovi» vaccini sono sicuri ed efficaci
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